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Dalla breccia di Porta Pia 
alla Muraglia cinese,

l’unica opera umana che si vede
dallo spazio.

Dall’Unità alle nuove sfide
della modernità, che la crisi ha messo 

definitivamente a nudo.
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L’Italia in 150 anni di storia unitaria 
ha realizzato incredibili conquiste.

Ha moltiplicato il PIL pro capite 
per più di 8 volte.
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Il balzo del PIL
(PIL pro capite, a prezzi costanti 2000, in euro)
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L’Italia in 150 anni di storia unitaria 
ha realizzato incredibili conquiste.

Ha moltiplicato Il PIL pro capite 
per più di 8 volte.

Ha notevolmente ridotto 
la distanza con i paesi più avanzati 
diventando una delle dieci potenze 
economiche mondiali.
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L’Italia ha ridotto la distanza con gli USA 
(PIL pro capite in dollari a PPP costanti, 2000, Stati Uniti = 100)
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Fonte: elaborazioni CSC su dati OCSE e Maddison.
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Grazie al traino dell’industria.



Libertà e benessere. L’Italia al futuro                                                Parma, 9-10 aprile 2010

L©industria guida la crescita
(Indici 1952=100, v.a. industria in senso stretto e PIL, dati a prezzi 2000)

Fonte: elaborazioni CSC su dati ISTAT, Prometeia.
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Il benessere è salito in ogni ambito 
della vita quotidiana.

Nell’aumento della popolazione stessa, 
prima nonostante l’emigrazione, 
poi grazie all’immigrazione. 



Libertà e benessere. L’Italia al futuro                                                Parma, 9-10 aprile 2010

Italia più popolosa
(Abitanti e saldo migratorio, in migliaia)

Fonte: elaborazioni CSC su dati ISTAT.
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Il benessere è salito in ogni ambito 
della vita quotidiana.

Nell’aumento della popolazione stessa, 
prima nonostante l’emigrazione, 
poi grazie all’immigrazione. 

Nell’allungamento della vita, 
incrementata di 2,6 volte. 
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Gli italiani vivono più a lungo
(Speranza di vita alla nascita, in anni)
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Fonte: elaborazioni CSC su dati Human Mortality Database.



Libertà e benessere. L’Italia al futuro                                                Parma, 9-10 aprile 2010

Il benessere è salito in ogni ambito 
della vita quotidiana.

Nell’aumento della popolazione stessa, 
prima nonostante l’immigrazione, 
poi grazie all’immigrazione.

Nell’allungamento della vita, 
incrementata di 2,6 volte. Tanto 
che l’Italia è una delle nazioni 
più longeve.
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Italia al top della longevità
(Speranza di vita media alla nascita, in anni - 2006)
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Nell’agiatezza delle abitazioni.
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Case più ampie
(Numero di stanze per persona)
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Nell’agiatezza delle abitazioni.

Nella vittoria sull’analfabetismo, che 
riguardava il 78% della popolazione 
e ora solo l’1,5%, e nella diffusione 
dell’istruzione più elevata.
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La scolarità si diffonde
(Tassi di iscrizione lordi*)
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Nell’agiatezza delle abitazioni.

Nella vittoria sull’analfabetismo, che 
riguardava il 78% della popolazione 
e ora solo l’1,5%, e nella diffusione 
dell’istruzione più elevata.

Nell’accessibilità a beni durevoli 
che accrescono tempo libero e comfort.
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Auto, frigorifero, lavatrice per tutti
(% di famiglie che possiedono il bene durevole e autovetture per 1000 abitanti)
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La crescita economica, dunque,

ha migliorato enormemente 

le condizioni di vita materiali, 

innalzato le conoscenze, 

accresciuto la libertà di scelta 

e ampliato la partecipazione 

alla vita democratica.
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Un elettorato molto attivo
(Quote %, consultazioni politiche)
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Ma negli ultimi dieci anni la crescita 

si è bloccata, tanto che il PIL 

pro capite è rimasto fermo.
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La crescita bloccata
(PIL pro capite in euro a prezzi 2000)
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Ed è arretrato nel confronto 

internazionale. Secondo 

le previsioni FMI continuerà a calare.

Ma negli ultimi dieci anni la crescita 

si è bloccata, tanto che il PIL 

pro capite è rimasto fermo.
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L’Italia arretra
(PIL pro capite in dollari a PPP costanti, 2000, Stati Uniti = 100)
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Senza crescita sono diventati più spinosi 
da affrontare problemi che sono essi 
stessi causa della difficoltà a crescere.

La bassa natalità può essere curata 
con maggiori risorse.
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Più figli con una “ dote” sociale ricca

Fonte: elaborazioni CSC su dati Eurostat.
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Senza crescita sono diventati più spinosi 
da affrontare problemi che sono essi 
stessi causa della difficoltà a crescere.

La bassa natalità può essere curata 
con maggiori risorse.

La popolazione stagnante che aumenta 
solo con un’ampia immigrazione.
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Un popolo di trasmigratori
(Italia, abitanti in milioni)

Fonte: elaborazioni  CSC su dati ISTAT.
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Senza crescita sono diventati più spinosi 
da affrontare problemi che, sono essi 
stessi causa della difficoltà a crescere.

La bassa natalità può essere curata 
con maggiori risorse.

La popolazione stagnante che aumenta 
solo con un’ampia immigrazione.

L’invecchiamento della popolazione.
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Più anziani e una gioventù dimezzata
(Ultra 65enni in % della popolazione; giovani, milioni di unità)

Fonte: elaborazioni CSC su dati Nazioni Unite.

Peso degli anziani (scala destra)

Giovani 15-29 anni
Giovani 15-29 anni con immigrati



Libertà e benessere. L’Italia al futuro                                                Parma, 9-10 aprile 2010

Senza crescita sono diventati più spinosi 
da affrontare problemi che, 
in un circolo vizioso sono essi stessi 
causa della difficoltà a crescere.

La bassa natalità che può essere curata 
con maggiori risorse.

La popolazione stagnante che aumenta 
solo con un’ampia immigrazione.

L’alto debito pubblico che genera 
una crescente pressione fiscale.

L’invecchiamento della popolazione.
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Il debito pubblico tiene alta la pressione fiscale
(Conto della PA, valori in % del PIL)
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L’Italia deve tornare a crescere. 

Rimuovendo gli ostacoli alla concorrenza, 
perché la maggiore competizione 
tra produttori abbassa i prezzi e aumenta 
la qualità dei beni, come dimostrano 
i casi della telefonia 
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Più concorrenza = telefonate meno costose…
(Quote % sul mercato italiano dell’operatore storico e prezzi relativi)

Fonte: elaborazioni  e stime CSC su dati Commissione europea e ISTAT.
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L’Italia deve tornare a crescere. 

Rimuovendo gli ostacoli alla concorrenza, 
perché la maggiore competizione 
tra produttori abbassa i prezzi e aumenta 
la qualità dei beni, come dimostrano
i casi della telefonia e dell’automobile.
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… e autovetture più accessibili
(Quota % sul mercato italiano e prezzi relativi)

Fonte: elaborazioni CSC su dati ISTAT e UNRAE.
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Occorre rimuovere gli ostacoli 
al fare impresa. Le posizioni 
di retroguardia a livello mondiale rilevate 
nel Doing business della Banca mondiale 
sono confermate dalla scarsa libertà
nel confronto europeo: l’Italia è ultima.
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Italia in coda nella libertà di impresa
(Indice valori compresi tra 0 e 100)
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Fonte: elaborazioni CSC su dati Istituto Bruno Leoni.
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Ciò contribuisce a spiegare il peso 
calante delle grandi imprese. 
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Cala il peso delle medie e grandi imprese
(Imprese con oltre 50 addetti, industria in senso stretto,

quota % sul totale degli occupati)

Fonte: elaborazioni CSC su Brusco e Paba (1997) e ISTAT.
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Ciò contribuisce a spiegare 
il peso calante delle grandi imprese 
e la grande rilevanza delle piccole,
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Un’industria di aziende piccole
(Quota % addetti in imprese con meno di 50 dipendenti, manifatturiero, 2005)
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Ciò contribuisce a spiegare 
il peso calante delle grandi imprese
e la grande rilevanza delle piccole, 
tendenze che rendono più difficile 
competere sui nuovi mercati emergenti.
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Per tornare a crescere occorrono riforme.
Gli italiani chiedono cambiamenti ispirati 
al mercato, al merito e alla legalità.

Al mercato: sono favorevoli all’aumento 
della concorrenza, alla quale continuano
ad attribuire valori molto positivi.
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Concorrenza significa…
(Valori % al lordo delle non risposte, popolazione)
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Fonte: elaborazioni CSC su indagine Demos Pi per Confindustria.
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Al merito: il 70,0% è d©accordo
che le persone più competenti ottengano
riconoscimenti economici superiori. 
Inoltre ritengono che sia…
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…meglio essere che avere o apparire…
(Cosa conta per avere considerazione sociale,

valori % al lordo delle non risposte, popolazione)
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Fonte: elaborazioni CSC su indagine Demos Pi per Confindustria.
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...e che nella vita servano impegno e capacità
(Aspetti necessari a farsi strada, valori % al lordo delle non risposte, popolazione)
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Alla legalità: l©88,8% non approva 
l©evasione fiscale come male necessario
o perfino giustificato.
Inoltre pensano che…
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…l©illegalità non paghi
(Comportamenti mai o quasi mai giustificati, % al lordo delle non risposte, popolazione)
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Fonte: elaborazioni CSC su indagine Demos Pi per Confindustria.
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Le imprese affronteranno le sfide 
adottando strategie incentrate
su qualità, innovazione,
ricerca di nuovi mercati, alleanze.
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Come le imprese affrontano le sfide
(Strategie aziendali, quote % delle risposte, imprese)
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Capitali esterni 

Delocalizzazione all’estero 

Aggregazione con altre imprese 

Riduzione dell’occupazione

Inserimento di manager

Investimenti sul marchio

Entrata in nuovi mercati esteri

Nuove strategie commerciali

Innovazione di processo

Innovazione di prodotto

Si, l'ho gia adottata No, ma pensa di adottarla presto

Fonte: elaborazioni CSC su indagine Demos Pi per Confindustria.
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Ma la loro azione non può bastare 
se non vengono migliorate le condizioni 
di contesto. Le priorità vanno 
alla riduzione della burocrazia, 
all’alleggerimento del carico fiscale, 
alle infrastrutture, al mercato del lavoro,
all’energia meno cara.
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Le riforme che servono alla crescita
(Alta o altissima efficacia dei provvedimenti, 
valori % al lordo delle non risposte, imprese)
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Aiuti
all’internazionaliazzazione

Ammortizzatori sociali 

Liberalizzazioni nei servizi

Più servizi finanziari 

Merito nell’università

Integrare imprese e
università

Mercato del lavoro 

Meno tasse 

Energia meno cara

Più infrastrutture

Meno burocrazia

Fonte: elaborazioni CSC su indagine Demos Pi per Confindustria.
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E’ sempre più diffusa l’idea ammaliante 
che la crescita e il PIL contino meno, 
che basti quel che abbiamo.

E’ un canto con molti padri nobili, 
tra cui Bobby Kennedy.
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Il PIL non misura né la nostra arguzia 
né il nostro coraggio, né la nostra 
saggezza né la nostra conoscenza,

né la nostra compassione 
né la devozione al nostro paese. 

Misura tutto, eccetto ciò
che rende la vita veramente 

degna di essere vissuta. 

Robert F. Kennedy
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Parole sagge di un eroe del XX° secolo.

Ma ricordiamoci che…
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Quando una società attraversa 
un periodo di stagnazione o, peggio, 

di arretramento del benessere materiale 
per la maggior parte della sua 

popolazione, si ferma il progresso
nella mobilità sociale, nella solidarietà, 

nella tolleranza e nella democrazia 
e ne consegue una fase in cui ognuno 

si mette in trincea 
a difendere il proprio interesse. 

Benjamin M. Friedman


